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UIL Scuola
 28 Febbraio 2017

La trattativa va avanti a passo di   gambero

 Passaggio del personale docente da ambito a   scuola 
 Una tecnica negoziale che si ripete,   mentre l'accordo è ancora lontano

Oggi   pomeriggio il ministero ha presentato alle organizzazioni sindacali una bozza   di accordo che non scioglie i nodi per giungere ad un'intesa, ma addirittura   ne aggiunge altri.

Per   il passaggio da ambito a scuola, infatti, dall’elenco dei requisiti necessari   per il passaggio sono stati eliminati quelli relativi agli incarichi   organizzativi nelle scuole. E questo, secondo la Uil scuola, è un passo in   avanti.

Riguardo, invece, al ruolo del collegio docenti, che   dovrebbe deliberare sull’individuazione dei requisiti, e alla mancanza di   procedure oggettive, proprio non ci   siamo.

Secondo la Uil Scuola le condizioni per sottoscrivere   l’accordo non ci sono.

I termini della   questione appaiono chiari: si ripete la tattica negoziale del Miur che   continua stancamente la trattativa, seminandola di ostacoli. Un modo di procedere che sta   compromettendo l’affidabilità dell’amministrazione stessa.

Eppure, spiegano dalla Uil Scuola, le condizioni per l’accordo   ci sono e sono quelle fissate   nell’accordo politico del 29 dicembre 2016: oggettività e centralità del   collegio dei docenti su tutti. Basta rispettarli.

Per la UIL Scuola hanno partecipato Proietti e Panzieri.
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 Il materiale è raccolto per documentazione. Il testo non   riveste carattere di ufficialità e non è sostitutivo in alcun modo della   pubblicazione ufficiale, che prevale in casi di discordanza. La   documentazione raccolta non è e non deve essere letta come consulenza   specialistica e/o legale. Si consiglia sempre di consultare direttamente   l’ente/gli enti citati, un sindacato/patronato/CAAF o uno specialista   qualificato/professionista abilitato per un parere, una consulenza o   assistenza. Vi possono essere limiti/condizioni   alla partecipazione. Negli indirizzi mail sostituire [at] con @. Le evidenziature potrebbero non essere originali.
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